
ATTO COSTTTT]TIVO NHLL'ASSOCTAUTONS
''LA CASA NELTA CITTÀ $OLIDAtH''

In data l4l04l2ÙW presso la sede dell ACLI in Tradate in via Santo Stefano
seguenti sigg.:

n0J ùL,ltt' rrtrrur"r

t Sig. BENZOM CRISTINAUata aTradate il5.01.1960 residente aTradate in ViaParini
n5; C.F. BNUCSTSOA,.4SL3 1 9M
Sig. BERGAMASCHI I{ARLAELISABETTAnaIa a Tradate il 4,A71953 reside,nte a
Tradate ín Via Beethoven nl3; C.F. BRCrMLS53L44L3l9J
$ig. CHilIRATO MARIKA nata a Busto Arsizio il 17 /10/1.973 residente aMozzúe in via S"

Croee n2,31 C"F.CHRMRK?3R5?H3ffff
4. Sie FINCATI ETTORE nato a Milano il 07-10-1950 residente a Tradate in Via De $imoni

C. nl9; C.F-FNCTTRS ORO?FzO 5h4
5. Sig. GAI"ASSO ROSSANA nata a Tradate il 17.01.1960 residente a Tradate in via San

flnrlo n7; f,.F" GLSRSN60AS?L3 19f,
6" Sig LAIALDO nato a Tresnuraghes (Or. ) il 24-10-1962 resídente a Tradate in via lVameli

nl.T; C.F. tAItJ)Afi?R 24L393H
7 " Sie. MASCIOCCHI CECILIA nata a Tradate ll2l .12.1953 residente a Tradate in via F.

Rismonds, nI; C.F^MSCCCL53TSTLs I qF

S. $ig. MINARI SERGIO nato a Cíttiglio (VA) il 18.05.194? residente a Tradate in via Dei
Cappuccini n. 8; C.F. MI.IRSRG47EI 8C75 1 K

9. Sig. PALAtUtGI YITTORIO nato a Tradate il 20 mmzo 1955 residente a Tradate i n Vîa
Rsssini n l9 C.F. FLALYTSSC?OL3I9R

10. Sig, REINAFABIO nato a Saronno (VA) il 17.12.1962 residente aMon"ate in ViaPapa
Fanlo VI n84; C.F. R"NHFBA62T 1 ?I44 I B

11. Sig. RIMOLDI ELIO nafo a Varese il 20.05. 1953 residente a Castiglione Olona in Via
Boccapcin n8; ' C.F, RfuftT,EI53H2OL6 83P

12. $ig, VIGAN0'ANGELO nato aBrenna (CO) il 26.A5)949 residente a Tradate in via Zini
nl3; C.F- VG}INGL 49F'268 tr 447

che, di comune accordo, stipulano e convcngono quanto segue:

Art I -Dai suddetti comparenti, in qualità di saci fondatori, è oostituitauna
libera associazione di Fromozione Sosiale (ex Legge 383/00) denominata "LA
CASA DELLA CTTTA SOLIDALE".

Art, 2 - L'associazione è una libera aggregazione di persone e non ha scopo cli
lucro e svolge attività di utilità sociale a favore degli associati e di terzi.

Art. 3 - t'associazione ha sede in Tradate (\lA) Via Isonzo N3.

Art. 4 -L'axsocíaeione si propone di raggiungere le seguenti finalità:
a) promuovere laracsolta e la disbibuzione di generi alimentari e non, facendo riferimento, per

Eranto riguarda i generi alimentari, a quanúo stabilito dalla
cosiddetta Legge dcl buon Sanrarit*no
b) promuovere e sviluppare la culhra dell'economia solidale e del consumo
consaporole;
c) promuovere prodotti, processi e servizi economisi attenti al bene comune,
socialmente ed ecologicamente sostenibili, regolati da eticiùà, equità e
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solidarietà, e non subordinati alla legge del profitto;
d) promuovere modelli sociali e culhuali inclusivi, dove siano valoizzatele
differefize e siano rispetkti i diritti di ogm persona;
e) promuovere la consapwolezza e la responsabilità dei gesti quotidiani di ogni
singalo oittadino;
f) promuovere lo sviluppo di gruppi d'aoquisto solidalE c collettivo, fornendo

, loro supporùo logistioo e organizzativo;
g) favorire I'aooeeso ai prodotti biologici, daturali, eoo-compatibili, equo-solidali;

A tal fine I'associazione poftA assumcre tutte le inizÍatÍve necessflrie ed
idoneen conformi con lo statuto afisociativo e ln normativa vigente,

Art. 5 * L'assosiazione ha durata illimitata ncl tempo.

Art. 6 - L'associazionc è apartitica ed aconfessionale.

Art.7 -I costituenti a$$unono a disciplinare e regolare l'assosiazione lo Statuto
che si allega al prosente atto a farne parte integrante E sostanziale che gli stessi
sottoscrivono e approvano. L'associazione avrà conre pdnoipi informatori,
analtzeafi detfaglíataments nell'allegalo Stafirto sociale: I'assenza di fini di luuo, la dernocraticiLà
della struttum, l'eletfività delle carishe associative, la gratuilà prevalente delle prestazíoni fornite
dagli associati a quant'altro richissúo per la valida oostihrzione di un'assooiazione avflrte la qualifica
di Associazione di promozione sociale (APS).

Art. I - I sostituenti stabiliscono che il primo Consiglio Direttivo sia composto da n, 7 membri,
L'Assemblea oostiftente decide per I'immediata elezione del
Presidente nella persona del Sig. ANGELO VJGANO' e del Consiglio Direttivo. A comporre lo
stesso vengono eletti i signori:

l) PALALUIGI Vioe-presidonte
Z) MINARi SERGIO Tesoriere
3) BENZONI CRISTINA $egretaria
4) GALASSO ROSSANA
5) RETNATABTO
6) RrMCIrDr ELrO

Con la firma in salce al presente atto, i suddetti nominati accettauo e dichiarano
che non sussistono a loro carico sause di inelegsiibilità e o decadenza di cui all'art. 2382 C.C.

Art. 9 - I costitrrenti deliberano che le cariche di lficepresidente, Tesoriere e
Segretario verranno assegnate in occasione della suecessiva prinia riunione dei
Consiglio Direttivo.

Att. 10 -I costituenti conferiscono mandato al Presidente per la registrazione del
presente atto e I'esple&amento di ulteriori adempimenti necessari.
Il primo esercizio sociale si chiuderà il 3l dicembre2014.
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STATUTO NEI, I,'A SÈO CTAUISNE
''LA []ASA }ELr,A CITTA SOT,trNAI,E''

Allegcrfo all'Atto Crs.ytitut:ivo deÍ l4i 1 I X] i 1
C*stituzione - I)snorninauions * Sede

Art. 1. E costituita con sede in Tradate (VA) Via Isonzo n.o 3 I'associazione di promozione sociale
denominata *LA CASA DELLA CITTA SOLIDAIE" ai sensi della kgge 383/2000 e successive
modifiche nonehé nel rispetto degli artt, 36 o seguenti del Codice Civile.

Art. ?. L'Associazione "LA CASA DELLA CITTA SOLIDALE", più avanti chiarnata per brevita
semplicemente Associazione, non ha scopo di lucro e persegue finalità di solidarietà sociale nei settori
dell'assistenza sociale e della beneficenza wolgendo attività di utilità sociale a favore degli associati e
di terri"

Finalità e attività

Art 3, L'associazione si propone di raggiungere le seguenti finalita;
a) promuovere la raccolta e la distribuzione di generi alimentari e non, facendo rifbrimento, per

quanto riguarda i generi alimentari, a quanto stabilito dalla cosiddetta Legge del buon
Samaritano

b) promuovers e sviluppare la cultura dell'economia solidale e del consurno consapevole;
c) promuovere prodotti, processi e servizi economíci attenti al bene oomuRe, socialmente ed

ecologioarnente sostenibili, regolati da eticità, equità e solidarietà, e non suborclinati alla legge
del profitto;

d) promuovere modelli sociali e culturali inclusivi, dove siano valorizzate le clifferenze e siano
rispettati i diritti di ogni persone;

e) promuovere la consapevolema elaresponsabilità dei gesti quotidiani di ogni singolo cittadino;
fl promuovere Io sviluppo di gruppi d"acquisto solidale e collettivo, fornendo loro supporto

logistico e organizzativo;
g) favorire l'accesso ai prodotti biologici, naturali, eco-compatibili, equo-solidali;

Art. 4. L'Associazione, nei limiti della normativa di riferimento, realirra il proprio scopo con le
seguenti attività che vengono elencate a titolcl merament€ esemplificativo:

. raccogfiere le eccedenze di produzione agricole, dell'industria alimentare, della Grande
Dishibuaione e della Ristorazione organizzata, al fine di ridistribuirle direttamente o tramite
Enli che si oceupano di assistenza e di aiuto ai poveri, agli ernarginati e, in generale, a tutte le
persone in stato di bisogno;

r svolgere attività di acquisto collettivo di beni e distribuzione dei medesimi, senza applicazione
di alcun ricarico, esclusivamente agli aderenti, nel rispetto di finalità sociali, etiche e di
sostenibilità ambientale e con esclusione di attività di somministazíone e vendita;

r qrrganizzare convegni, manifestazioni, mostre, seminari, corsi, etc;
r curare direttamente o indirettanrente la redazione, I'edizione e la distribuzione di periodici,

libri, testi, dispense e qualsiasi altro strumento editoriale;
r ogiru altra attività utile al raggiungimento dello scopo istituzionale e consentita dalla nonnativa

di riferimento.



Art 5. Per il perseguimento dei propri scopi I'Assocíazione potrà inoltre aderire anche ad altri
organismi dt cui oondivíde finalità e metodi; eollaborare con altri Enti, Associazioni, Organizzazioni,
Gruppi, che si prCIpongono finalità analoghe, mche per lo scambio di dati ed esperienze sociali ed
economiche; promuovere iniziative per raocolte occasíonali di fondi al fine di reperire risorse
finanziarie finalimte solo ed esclusivamente al raggiungimento dell'oggefio sociale; effettuare
attívita oommerciali e produttive, accessorie e shumentali ai fini istituzionali.

Sosi

Arl, 6. Possono diventare soci dellhssociazione, tutti coloro che condividendone gli soopi, intendano
impegnarsi per la loro realimaaione, siano essi persone fìsiche o giuridiche per il trarnite del loro
legnle rappresentante. L'Associazione esclude la temporaneita della partecipazícne alla vita
associativa. Il rnantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota
associativa annuale nei termini prescritti dall'assemblea.
Aît.7,la deimanda di ammissione a socio deve essere presentata al Cousiglio Direttivo. Il Consiglio
decíderà sull'accoglimento o il rigetto del l' ammissione dell' aspirante.
Arf L II rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto all'interessato
spocificandone i motivi.

Iliritti e dnveri dei snei

Art. 9. Tutti i sosi hanno uguali diritti: hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed
iniziative dell'Associaaíone, di partecipare con díritto di voto alle assemblee, di essere eletti alle
cariohe sociali e di svolgere il lavoro comunemente ooncordato.
Essi hanno, inoltre, il dirítto di resedere, con preawiso scritto di almeno I giorni, dall'appartenenza
all'Associazione.
I soci hanno I'obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello Statuto e degli eventuali
regolamenti.
Le prestazioni fornite dagli aderenti sono prevalentemente gratuite, salvo eventuali rimborsi delle
spene effettivamente sostenute e autonuate preventivamente dal Consiglio Direttivo. L'Associazione,
in oaso di particolare neeessita, puÒ intrattenere rapporti di lavoro retribuiti, anche ricomendo ai propri
associati.

Art 10. La qualità di socio si perde:
a) per decesso;

b) per morosità nel pagamanto della quota associativa;
c) diieFo presentazione di dimissioni scritte o per recesso volontario;
d) peresclnsione"

Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di indisciplina e/o
comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono dolazione di nonne statutarie e/o regolarnenti
interni; oppure che senza adeguata ragione si mettano in condizione di inattività prolungata,
La perdita di qualità dEi soci nei casi a), b) e c) è deliberata dal Consiglio Direttivo, mentre in caso di
esclusione, la delíbera del Consiglio Direttivo deve essere ratíficata da parte della prima Assemblea
utile. Contro il prowedirnento di esclusione il socio escluso ha 30 giorni di tempo per fare ricorso
all'Assemblea.
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Arf' 11. Possono altresi aderire all'Associazione in qualità di sostenitori tutte le persone che,
condividendone gili ideali, danno un loro contributo eoonomioo nei termini stabiliti.
I sosfenitori non sono soci e non hanno diritto di elettorato attivo e passivo, ma hanno il diritto ad
essere informati delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese dall'Associazione.

Organi sociali ,e cariche elettive

Art. 12, Sono organi dell'Associazione:
a) I'Assemblea dei soci;
b) il Consigfio Direttivo;
c) il Presidente.

Tutte le cariche sociali sono elettive e prevalentemente gratuite.

A"Ese{.nb]ea dei soci

Art" 13, L'Assemblea e organo sovrano ed è oomposta da hrtti i soci. L'Assemblea viene convocata
dagli amminisfratori" almeno una volta I'anno, enho quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per
I'approvazione del bilancio consuntivo e preventivo. L'Assemblea viene convocata, inoltre, dagli
ammínishatori quando se ne rawisi la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un
decímo degli associatí. L'Assemblea è preaieduta dal Presidente in carica,
Per convocare I'Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno e I'ora della
prima convocazione ed il giomo e lnora della seconda convocazione, che deve awenire almeno il
giorno successivo alla prima.
l,e Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate mediante awiso affisso presso la sede
sosiale e/o invio di mail a tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo
dell'Assernblea, almeno 10 giorni prima del giorno previsto.
L'awiso di convocazione dEve contenere il giorno, I'ora e sede della convoca"ione; l'ordine del
glorno con i punti oggetto del dibattimento.

Art 14. L'Assemblea può essere costituita in fonna ordinaria e staordinaria.

Art 15, L'Assemblsa ordinaria è validamente oostituita con Ia pr€senza di almeno la metà degli
associati, mentre in seconda oonvocazione è valida la deliberazions presa qualunque sia il nrunero
degli intervenuti, È consentita I'espressione del voto per delega. Ciascmr socío puÒ essere latore di
massimo due deleghe.
Ix deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti.

Art 16. Nelle deliberaeioni di approvazíone del Bilancio e in quelle che riguardano la loro
responsabilità, i consiglieri non hzulno vato. Per le votazioni si procede Rormalmente per abata di
mano. Per I'elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda.
l,e deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del dibattito da
apposito verbale sottoscritto dal hesidente e dal segretario dell'Assemblea.

rrrftrrilrii rrriiriÎri nufli ftt t ttt



Art,l7. L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti:
o discute ed approva il bilancio preventivo e il bílancio consuntivo;
r definisce il programma generale annuale di attiviÉ;
c procede alla nomina dei consiglieri e delle altre cariche elettive determinandone previamente il

illmero dei componenti;
r determina I'ammontars delle quote assooiative e il termine ultímo per il loro versamento;
r discute e approvri gli eventualí regolamenti predisposti dal Consiglio Drefiivo per il

funsionamento dell'Associazione;
r delibera sulle responsabilità dei consiglieri;
r decide sulla decadenza dei soci ai sensi dell'art. 10;
r dispute e decide $u tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno.

Arf" l8' L'Assemblea straordinaria delibera sulla modifica dello Statuto; sullo scioglimento
dell'A$sociazisne e sulla devoluzione del patrimonio.
Per le modifîohe stahrtarie I'Assemblea straordinaria delibera in presenza di almeno due terzí degli
associati e son il vCIto favorevole della maggioranza dei presenti; per lo scioglimento
dell'Associazione e devol'uzione del pahirnonio, I'Assemblea straordinaria delibera con il voto
favorevols di alneno tre quarti deglí associati.

eorlsiglj.qPirettivo

Art 19' Il Consiglio Direttivo è composto da 7 mernbri, nominati dall'Assemblea; esso dura in carica
3 esercizi e i suoi componenti sono rieleggibili.

Art, 20, Il Consiglio Direttirro è convooato dal Presidenúe ogni volta che vi sia materia su cui
deliberare oppure quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo deí consiglieri. La convocazione è
fatta via mail o $ns o lettera non raccomandata.
Le riunioni gono valide quando vi interviene la maggioranmdei consiglierí.
te deliberazioni sono prese a rnaggrornnza assoluta dei presenti" Le votaziani sono palesi tranne nei
casi di nomine o comurque riguardanti le persone.

Art 21. Il ConsigÍio Direttívo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell'Associazione: pone
in essere ogni attc esesntivo necessario per la Tsslìr.ranone del programma di attività che non sia
riservato per legge o per statufo alla oompetenza dell'Assemblea dei soci.
Nello specífico:

. elegge tra i propri cornponenti il presidente e 1o revoca;
c elegge tra i propri componenti il vice presidente e lo revoca;
r nomina il tesoriere e il segretario;
r attua futti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;
. cura I'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea;
r predispone all'As*emblea il programma annualc di attívità;
r presenta atrnualmente all'Assemblea per l'approvazione: la relazione; il bilancio da cui devono

risultare i beni, i eonributi, i lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci analitiche; nonché il
bilaneio preventivo per l'anno in corso.

r conferisce proeure generali e speciali;
r instaura rapportí di lavoro, fissandone mansioni, qualifiche e retribuzioni;



o propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'fusociazíone e degli organi
sociali;

r ricwe, accefta o respinge le dourande di adesíone di nuoví soci;
r ratiflca e respinge i prowedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;
r delibera in ordinp all'esclusione dei soci come da art. 10.

Ayt" 22. [n caso venga a mancare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo
prowede alla slnoga attingendo alla graduatoria dei primi dei non eletti. Allorché questa fosse
esaurita, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire.

Il .Presiden,te

Art.23.Il Presidente è il legale rappresmtante dell'Associazione ed ha I'uso della finna sociale. Dura
ín carica quanto il Consiglio Direttivo. E' autorízzafo a riscuotere pagarnenti di ogni natura e a
qualsiasi titolo e a rilasciame quietanza.
Ha facoltù di nominare awocati e procuratCIri nelle liti riguardanti I'Associazione davarti a qualsiasi
autorità giudiziaria e amministrativa in qualsiasi grado e giudizio.
PuÒ delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con prooura generale o specÍale. kr caso di
as$enza o impedimento le srre mansioni sono esercitate dal Vice Presidente vicario.
In easi di oggettiva necessità puo adottare prowedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica del
Consiglio Direttivo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati motivi, non ratifichi tali
prowedimenti, degli stessi risponde personalmente il Presidente.

IJ I'esoriere

Art' 24.I1 Tesoríere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell'Associazione
inerente I'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili. Cura la redazione dei bilanci consuntivo e
prwentivo sulla base delle determinazioní assunte dal Consiglio.
Stanti i compiti affidati al Tesoríere è conferito poters di operare con banche e uffìci postali, ivi
compresa la facoltà di aprire o estínguere csnti sorrenti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi,
gtrare assegni per I'incasso e oomunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le mansioni
affrdategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio per irnporti il
cui limite massimo viene defînito dal Consiglio Direttivo.

Il Seeretario

Art, 25. Il Segretario e il responsabile della redazione dei verbali delle sedute di Consiglio e di
Assernblea che Sascrive sugli appositi líbri aJfidati alla sua custodía unitamente al libro sooi.

Pfltrimoqio, pserci fio sp-gi.gle. e bilancio

Art.29. Loesercizio sociale deeorre dal lo gennaio al 3l dicembre di ogni zurno. Entro il 30 aprile di
ogni anno il Consiglio, presenta per I'approvazione all'Assemblea ordinaria; la relazione morale; il
rendiconto oeonomipo e finanziario deli'esercizio trascorso o il bilancio, dal quale dowanno risultare
i beni, i contributi o i lasciti ricevuti; nonché il bilancio preventivo per I'anno in corso.
Arf 30. Le entrate dell'Associazione sono costituite da:
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a) qunfe *s$o{iiative e snnffibutí di simpatizuanti;
b) contibuti di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi intenraziofr

fnalíz.ntial sostegno di specifiche e docum€ritate attivita o progetti;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) enfate deriranti da prestaziocri di servizi oonvenzionati; proventi delle cessione di beni e

serrrizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attivítà eoonomíche di natura
commerciale svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria s comunquo finalizzate al raggiungimento degli
obíettivi istifuzionali;
e) enfate dorivarti da iniziative promozionaliftnalizrate al proprio finanziamento;
f) ogni altra entrata compatibile con le finalità dell' associazionismo di promozione sociale.

I proventi delle varie attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme
índirette. Un eventuale avanzo di gestione dornà essere reinvestito a favore di aftività istituzionali
statutari arn ente previ ste.

Arf, 31, Il patrínroîrio socials è co$fituitCI da:
a) beni irnmrbili e mohilí;
b) arioni, sbbligazioni ed nltri titoli pilhblisi e privati;
s) dnna^eisni, lasciti o suocessi*ni;
d) nltri ns*nntsnanlenti e disponibílità patrirnoniali"

4rt.32,Il patrimonio sosiale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più opportuno
per il conseguimento delle finalità dell'Associazione.
[.e quote sociali sono intasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio,la sua quota
sociale rimane di proprieta dell'Associazione.

$gigslirrtgrtîo.dsll'Aspp, giazi-$ne"p 4Eyolrzione dei bpni

Art 33, L,o scioglimeuto dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea che si riunisce in forma
sfiaordinariaai sensi dell'art. 18 del presente statnto,
In caso di soioglimento, il patrimonio dell'Associazione, dedotte le passività, sentito I'organimno di
confrollo di cui alla legga 662196 venà devoluto ad alta associauione con finalità analoghe o a fini di
utilità sooiale, salvo diver$a destinazione imposta dalla legge.
fu nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai sooí.

Norma finale

Art. 34. Il presente Statuto deve essere osservato come atto fondamentale dell'Associazione. Per
quanto non vi viene espressamente previsto si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in
materia.

Trafute,14l 4 /2014
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